
 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 

 

 

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
 

VISTO il Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 recante Conferimento alle Regioni delle 

funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell'Amministrazione 

centrale e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 23 agosto 1988, n 400 recante “Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio”, e smi; 

VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 27 settembre 2007, n. 167 recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione per 

la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla 

XXXII sessione della Conferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO)”; 

VISTO il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 recante “Regolamento di riorganizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10-ter, del 

decreto legge 6 luglio 2012, n 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”; 

VISTO il D.P.R. registrato alla Corte dei Conti il 21 aprile 2017, reg.ne prev. 242, con il quale, ai 

sensi dell’Art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni, è stato conferito al Dr. Luca Bianchi l’incarico di Capo del Dipartimento delle 

politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali; 

VISTO il D.P.C.M. 17 luglio 2017, n. 143 recante “Regolamento recante adeguamento 

dell’organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 

dell’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 15 settembre 2017, 

n. 3424 (di seguito, indicato per brevità Decreto) con il quale viene istituito presso il Dipartimento 

delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, l’Inventario 

nazionale del patrimonio agroalimentare italiano (INPAI), al fine di individuare, catalogare e 

documentare gli elementi culturali afferenti alle tradizioni agroalimentari tipiche italiane e altresì al 

fine di individuare, annualmente, il Patrimonio agroalimentare dell’anno; 

VISTA la comunicazione e la documentazione, comprendente tra l’altro anche n. 11 foto corredate 

dalla cessione dei diritti, trasmessa dall’Unione dei Comuni Valdichiana Senese in data 9 ottobre 
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2017 al Dipartimento unitamente al modulo di candidatura de “Il picio e l’arte dell’appiciare”, 

richiedendone l’iscrizione nell’Inventario nazionale del patrimonio agroalimentare italiano (INPAI) 

ai sensi del Decreto 15 settembre 2017, n. 3424; 

CONSIDERATO che il Decreto all’art. 3 “Procedura di iscrizione nell’inventario” prevede che 

“entro il 15 marzo di ciascun anno, le comunità possono richiedere al Dipartimento l’iscrizione 

nell’inventario di un elemento culturale agroalimentare” e che, “entro il 15 luglio di ciascun anno, 

sulla base dell'istruttoria adeguatamente motivata svolta dal Dipartimento anche per tramite di 

esperti appositamente individuati, il Ministro, con proprio decreto, iscrive nell’inventario gli 

elementi valutati positivamente, ovvero dispone la cancellazioni di elementi già iscritti qualora il 

Dipartimento accerti che non sussistano più le condizioni per la permanenza nell’Inventario”; 

CONSIDERATO che il Decreto reca altresì, all’art. 5 “Disposizioni transitorie”, che “in sede di 

prima applicazione, le richieste di iscrizione nell’inventario di cui all’art. 3 sono presentate al 

Dipartimento entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto”; 

TENUTO CONTO che la richiesta di iscrizione è regolarmente pervenuta nei termini di cui 

all’articolo 5 del Decreto; 

VISTO il parere favorevole rilasciato dalla Segreteria tecnica del Dipartimento alla richiesta di 

iscrizione nell’INPAI de “Il picio e l’arte dell’appiciare”, con relativa istruttoria, trasmessa dal 

Capo segreteria tecnica del Dipartimento e acquisita al protocollo n. 803/2018; 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. di iscrivere “Il picio e l’arte dell’appiciare” nell’Inventario nazionale del patrimonio 

agroalimentare italiano (INPAI) istituito presso il Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero ed entra in vigore il giorno stesso 

della pubblicazione. 

 

Sede, 28 febbraio 2018 

Il Capo del Dipartimento  

Luca Bianchi 

(Firmato digitalmente ai sensi del CAD) 


